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«Stop alla carne 
di importazione » 

Intervista all'assessore regionale lombardo Ernesto Vercesi 
D disastro dell'afta epizootica 

Settembre, ergo «Millenaria» 
Da domani a Gonzaga (Mantova) l'antichissima fiera divenuta un moderno appuntamento* di dimensione naziona
le, per l'agricoltura e la zootecnia - Il programma giorno per giorno - Affari, cultura e svago 

. . : • Nostro servizio 
GONZAGA — Come maggio significa dap
pertutto rose, novembre la fragranza delle 
caldarroste, cosi settembre significa Fiera, 
per Gonzaga. Un tipico centro della ibassa* 
con le radici In Lombardia e la chioma in 
Emilia. 1 colori della Padania, questa terra 
dal tremuli confini dettati dai ciuffi degli 
svettanti pioppi, si fanno In questo mese più 
Intensi per poi esplodere In una policroma 
tavolozza affiorante dalle prime nebbie mat
tutine. 

Sono, in fondo, gli stessi colori della Fiera 
«Millenaria!, che si riversano su 160 mila me
tri quadrati di prati, ogni anno dalla prima 
alla seconda domenica di settembre, in una 
festa che chiude l'estate per lasciare 11 posto 
alle brume autunnali. Vale la pena di appro
fittare del tiepido sole settembrino per 
un'appendice di vacanza in un clima di ge
nuina kermesse. Poi occorre tuffarsi nel cica
lare degli altoparlanti, nel vociare della gen
te dalle molteplici parlate e quando la testa 
comincia a girare lasciarsi prendere la mano 

dal mercati. Per ognuno c'è l'itinerario giu
sto; magari polveroso, a volte sconnesso, ma 
con risultato Ineccepibile che ti spunta quasi 
all'improvviso dopo essere passato tra ogni 
tipo di macchinarlo agricolo, stand con con
cimi, sementi, mangimi e quant'altro serve 
alla produzione agricola. 

Era l'anno 1953 quando Giannetto Dongio
vanni e Giuseppe Marrazzo si interessavano 
alla Millenaria e la descrivevano come una 
grande «festa della bassa*, composta e gio
viale, dove le contrattazioni si concludevano 
con una semplice stretta di mano tra media
tori con 11 cappello a cencio, il fazzoletto 
bianco al collo e 11 bastoncino di bambù. Per 
quella edizione era In programma un raduno 
di zingari, che nelle intenzioni doveva risul
tare un vero e proprio «congresso internazio
nale». A Gonzaga convennero decine delle 
più Importanti testate italiane ed estere. La 
Millenaria salì alla ribalta della cronaca. Ma 
al centro dell'attenzione c'era anche fin dal 
lontano 1688. A confermarcelo è un docu
mento del 12 agosto di quell'anno a firma di 

Ferdinando Carlo tper la gratta di Dio, duca 
di Mantova, Monferrato, Carlo Villa, Gua
stalla, ecc.*. Cosi recita 11 documento, Ingial
lito dal tempo, custodito gelosamente presso 
11 municipio di Gonzaga: *E perciò In virtù 
della presente publlca Grida concediamo a 
qualunque Persona di poter Uberamente, e 
senza pagamento di Dazio e Gabella, condur
re e far condurre colà Gemme, Ori, Broccati, 
Drappi di Seta, di Lana, Grasslne e merci di 
qualsivoglia sorte. Bestiame d'ogni genere e 
cose da mangiare e da bere da vendervlsl 
tanto all'Ingrosso quanto al minuto, e senza 
óatlo dovuto alla Generale Impresa, e ricon-
durle...: Una zona, questa, sempre sulla stra
da del maggiori traffici commerciali. Qui 
confluivano 1 mercanti dell'Oriente, quelli 
che venivano da Venezia diretti verso Lione. 

Questa fiera, nata per celebrare la magna
nimità della Madonna che, si dice, salvò un 
Gonzaga da una rovinosa caduta da cavallo,. 
si trasformò ben presto In un grande appun
tamento per i commercianti di bestiame. Di
venne, nel breve volgere di alcuni anni, un 

MILANO — La Regione 
Lombardia chiederà al go
verno di bloccare le importa
zioni di carne fresca e ani
mali vivi. Ad annunciarlo è 
l'assessore all'Agricoltura, 
Ernesto Vercesi. Spiega: 
«Non è una ritorsione contro 
la decisione del Comitato ve
terinario della Cee presa per 
impedire 11 diffondersi del
l'afta epizootica. Un simile 
provvedimento al rende ne
cessario proprio per evitare 
la diffusione, dell'epidemia,. 
che in 99 casi su cento è stata 
provocata da capi prove
nienti dall'estero. Al con
tempo solleciteremo l'Inter
vento dell'Alma per far fron
te alle difficoltà del mercato 
interno». 

La presa di posizione sot
tolinea in tutta la sua dram
maticità la grave situazione 
che stanno vivendo gli alle
vatori In particolare e gli 
agricoltori In generale. Pri
ma lo scandalo del vino al 
metanolo e le Inevitabili ri
percussioni sul consumi; poi 
la nube radioattiva prove
niente da Chemobyl; quindi 
11 problema della falda in
quinata dalTatrazlna; ora, la 
terribile epidemia di afta 
senza dimenticare quella 
tromba d'aria di metà agosto 
che ha provocato danni per 
trenta miliardi. «SI, per gli 
agricoltori 1*86 è proprio un 
anno da dimenticare», com
menta Vercesi. 

Si può dire In soldonl 
quanti guai ha provocato l'a
fta? Calcoli precisi non esi
stono- Il ministro Pandolfl In 
una stima prudenziale ha 
parlato di 500 miliardi di 
danni. «Ma non c'è solo il 
problema del capi abbattuti 
— sottolinea Vercesi — c'è 
anche quello del blocco delle 
esportazioni e del mercato 
Interno». 

CI saranno riflessi anche 
sul consumi? Cosi com'è 
successo per 11 vino al meta
nolo, l'Incubo dell'afta epi
zootica trascinerà tutti gli al» 
levatoli nello stesso caldero
ne di sospetti? 

«Ipotizzarlo è realistico, 
così come è prevedibile un 
parallelo aumento del con
sumo di carne alternativa: 
conigli e polli, soprattutto». 

Ma dopo Chemobyl anche 
1 conigli evocano qualche so
spetto.. 

«È un errore. Anche nel 
giorni più caldi di Chemobyl 
lo era.'Al 95% la produzione 
del conigli è a livelli Indu
striali. E quindi l'alimenta
zione avviene a ciclo chiuso 
con mangimi secchi. Non 
c'era alcuna possibilità di in
quinamento radioattivo». 

Ad oggi, secondo la Fede
razione Lombarda della 
Confagricoltura, sono stati 
abbattuti circa 5.000 suini e 
450 bovini. Come verranno 
risarciti gli allevatori? 

•Lo Stato rimborsa r80% 
del valore di mercato». 

Ma lo Stato non è famoso 
per la puntualità: la Regione 
non potrebbe anticipare I 
quattrini? 

•Il problema è che la Re-gone non ha risorse proprie. 
lOltre se la Regione antici

passe 1 soldi, lo Stato forse 
avrebbe l'alibi per ritardare 
ulteriormente 1 rimborsi». 

Ma l'epidemia non si pote
va proprio evitare? 

«L'assurdità di tutta que

sta vicenda è proprio questa. 
È assurdo che nell'86, In 
Lombardia, In Emilia-Ro
magna e In Veneto, cioè tre 
regioni tra le più progredite 
d'Europa sotto il profilo del
la produzione agricola e zoo
tecnica, si sia verificata una 
epidemia di afta epizootica, 
una malattia oggi evitabile». 

Invece è successo. Almeno 
per II futuro cosa si può fare? 

«Innanzitutto riordinare I 
servizi veterinari, poi con
trolli-rigirile severi, .anche. 
sul capi Importati».. _, c 

Cosa significa: che oggi 
non sono né rigidi, né severi? 

«I controlli non devono es
sere fatti a campione, bensì a 
tappeto. Un capo di bestiame 
deve entrare In Italia solo se 
è assolutamente sano». 

In Lombardia l'afta epi

zootica conta 16 focolai di
stribuiti principalmente nel
le province di Mantova, Bre
scia, Bergamo e Cremona. 
Qui si stanno effettuando 
vaccinazioni di massa per 
stroncare l'epidemia. Ma 
non sarebbe 11 caso di mette
re in cantiere un programma 
più ampio? - - -

«È già stato deciso — ri
sponde Vercesi — che 11 pia
no antl-afta scatti U primo 
ottobre con la .vaccinazione 
di tutti 1 capi. E vieteremo 
perfino l'addestraménto del 
cani da caccia». - — -

Perché? «Perché possono 
diventare strumenti di diffu
sione. E con l'afta non si 
scherza». 

Mìchtte Urbano 

Uno spettacolo folcloristico durante lo scorsa edizione. Nelle altro foto: esibizioni di macchine e animali. 

DOMANI SERA: alle ore 21 inizierà la ma
nifestazione che vedrà la partecipazione di -fi 
complessi filarmonici» per-l'esecuzione dei 
«12 brani* ammessi alla serata conclusiva 
scelti da una Commissione di esperti fra gli 83 
pervenuti da tutu Italia, lutti gii spettacoli si 
svolgono all'arena estiva. 

LUNEDI 8: ore 21 festa alla corte dei Gonza
ga. Sarà una rievocazione storica di una festa 
alla corte dei Gonzaga con 150 personaggi in 
costume rinascimentale. La manifestazione 
sarà contornata da musiche, danze, mene
strelli, narratori, bottegai, buffoni, commer
cianti,, poeti e pittori. 

MARTEDÌ 9: magìa e fantasia con l'acqua. 

Quando l'acqua fa spettacolo. Potrebbe essere 
U sottotitolo della serata. È l'acqua, infatti, la 
protagonista principale dell'intero show che 
comprende anche una parte (la prima) dedi
cata all'illusionismo. Da sottofondo a queste 
fontane luminose danzanti un ricco cocktail 
diceiebripaginemusicali. -

MERCOLEDÌ 10: musica per sognare con 
Henghel Gualdi e i «ragazzi della domenica*. 
Nel corso della serata, allietata da Gualdi pro
tagonista del programma televisivo della pri
ma rete Rai «Hamburgher serenade» diretto 
da Pupi Avati, col suo clarinetto magico ci 
farà sentire brani celebri composti da Ger-
shwìn, Porter, Rogers, Yuomans e via dicen
do. Di certo Gualdi affascinerà ancora una 
volta il pubblico presente. 

GIOVEDÌ 11: acrobati cinesi. La Cina è di 
scena. Dopo gli artisti del Circo di Stato di 
Mosca ritorna uno spettacolo a livello inter
nazionale. La magìa, la tradizione e l'atmo
sfera orientale avvolgeranno prepotentemen
te, come un boa, i curiosi che vorranno af
frontare questa «fantastica» novità. 

VENERDÌ 12: musica popolare del sud con 
i «musicalia». Una fiera come la «millenaria* • 
le cui dimensioni, oramai, abbracciano l'inte
ro territorio nazionale, non poteva trascurare 
U foUdorisum mondo musicale del sud, da cui 

prese origine l'inconfondibile modo di far 
musica all'italiana, dando vita cosi ad una 
interessante «storia canora» in cui viene esal
tato il carattere di tutto un popolo. 

SABATO 13: canti della nostra gente, I can
ti popolari, intesi sia nella loro forma monodi
ca, sia in quella apiù parti, segnano nel perio
do che va dal Mille al Milletrecento una fiori
tura di arte profana in cui venivano espi essi 
sensazioni e sentimenti insiti nell'animo del
l'uomo. Ad interpretare questi canti popola
reschi dai testi spesso sgrammaticati sarà di 
scena una compagnia di «canterini» prove
nienti dalla Romagna, accompagnati da 
un'orchestrina e da un gruppo di ballerini nei 
costumi di quella terra. 

DOMENICA 14: i figli del sole. La musica è 
Tarte in cui gli «zingari» eccellono. Di queste 
popolazioni nomadi, che per attitudine inna
ta hanno dato buoni musicisti esperti soprat
tutto nell'arte violinistica si hanno evidenti 
orme nell'arte popolare romena e ungherese. 
Nella pratica musicale, le canzoni sono orna
te dalla fantasia «tzigana* fatta di ricami e di 
fiorettature atte a mettere in risalto la straor
dinaria abilità tecnica degli esecutori. E a 
Gonzaga sbarcheranno degli autentici tziga
ni che hanno assunto il nome di «figli del 
sole». 

punto di riferimento per gli scambi commer
ciali dell'Intera Europa. Anche l'edizione che 
si apre quest'anno mantiene caratteristiche 
che si possono individuare nel corso del seco
li passati. Prima di tutto sarà la gente la vera 
protagonista della fiera. Gente che viene da 
ogni parte con gli interessi più diversi: e c'è 
spazio per tutti. Da coloro che vengono a ve
dere bestiame, trattori, macchine agricole, a 
quanti, approfittando di questa grande ras
segna, vengono solo per curiosità, per vivere 
giorni di festa, stare Insieme, divertirsi. 

La Millenaria è generosa anche In questo: 
gran parte del suo programma è dedicato a 
momenti di svago e di divertimento, ma an
che di cultura. Oltre all'importante conve
gno di «Mantova alleva e produce» che vedrà 
la partecipazione dell'assessore regionale al
l'Agricoltura Emesto Vercesi, vi sarà 11 Festi
val nazionale di musica per banda, premio «Il 
Diapason d'argento» giunto alla 6* edizione. 

E spostiamo ora l'obiettivo sulle mostre 
della Millenaria. VI saranno due mostre: la 
prima dedicata alla pittura con le personali 
di Giovanna Borelll e Albano Seguii intitola
ta: «Donne, bambole e serpenti». Ma la vera 
novità è rappresentata dalla «Mostra del con
vento di Santa Marta, prima fase del lavori di 
restauro». L'ex convento acquistato nel 1980 
dal comune di Gonzaga è stato parzialmente 
restaurato per un Importo di 600 milioni e 
troverà, al plano terra, posto per gli uffici 
della fiera e, in futuro, attraverso altri Inter
venti, si renderà agibile 11 primo plano dove 
si potranno svolgere mostre e attività cultu
rali. La costruzione del convento Iniziò Intor
no al 1490 e doveva essere certamente fran
cescana nelle Intenzioni di chi aveva com
missionato 1 lavori, senza cioè grandi prete
se, badando soprattutto alla sua utilità più 
che al canoni architettonici allora emergen
ti. Nella costruzione delle colonne del porti
co, nelle cornici delle finestre, nelle volte del
le sale, si possono intravedere spunti gotici e 
talora romanici. Di certo è stato recuperato 
uno del più significativi edifici del '400 man
tovano, carico di tradizioni storiche Illustri 
ed altrettanto legato affettivamente alla co
munità gonzaghese perché abitato, sino a 
vent'annl orsono da decine di famiglie del 
luogo. 

Ma la fiera Millenaria si è affermata in 

Suestl ultimi anni come momento di verifica; 
ormai tradizionale l'Incontro con 1 rappre

sentanti della regione Lombardia e del go
verno. Incontri durante 1 quali, più di una 
volta, 1 contadini In prima persona sono riu
sciti ad imporre un confronto serio e a deli
ncare scadenze e Impegni per far uscire l'a
gricoltura del nostro Paese dalla crisi In cui 
versa. Ecco allora che 1 convegni tecnici della 
Millenaria al trasformano In veri e propri 
•ring». Si va dalla riforma della politica agri
cola comunitaria, con l'Incontro del parla
mentari europèi; alle attese degli allevatori 
per una politica zootecnica nel quadro delle 
prospettive Cee. Poi al parlerà di fondi comu
ni e pensioni per affrontare In un secondo 
momento 11 tema delle colture cerealicole e 
foraggiere con la presenza di professori uni
versitari. Da venerdì 12 a domenica 14 vi sarà 
la tradizionale rassegna «Un cavallo, una fie
ra, la Padania», organizzata dal circolo Ippi
co «Torre d'Ogllo», una ricca «miscellanea» di 
manifestazioni equestri e d'istruzione teori
co pratica; dell'uso del cavallo, di escursioni, 
corse e cross. 

Quest'anno ancora In forse sarà la rasse
gna annuale del bovini promossa dall'asso
ciazione provinciale allevatori. Un Interven
to qualificato all'interno della Millenaria che 
risponde all'esigenza di gran parte del visita
tori Interessati alle ultime novità della sele
zione zootecnica e che probabilmente salterà 
In conseguenza del provvedimento regionale 
che ha sospeso tutte le manifestazioni e le 
rassegne zootecniche a causa dell'afta epi
zootica. 

Maurizio GuandaKni 

Ma perché si fa 
così poca 
politica? 

"* 
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Riceviamo e volentieri pubMietiiamec 
Le tenderne dell'annata agraria in 

eorso delincano risultati non soddisfa
centi anche per 111986: permangono e si 
aggravano situazioni critiche di squlll-. 
bno tra costi di produzione e ricavi. 

Oli obiettivi delia politica agricola 
nazionale continuano ad essere non 
chiari in assenza anche della applica' 
Hone del Piano Nazionale; Il nostro 
Paese continua a soccombere nel con* 
fronti del partner della Comunità eco
nomica europea. 

Negli ultimi mesi II ventaglio delle 
produzioni assoggettate a misure di 
contenimento sii allargato al cereali; 
la nube radioattiva di Chemobyl ha 
messo In ginocchio non poche produ
zioni anche per II comportamento non 
sempre responsabile delle autorità sa
nitarie e degli organi di informazione. 

Tutto questo porta l produttori agri
coli ad Intensificare le lamentele e le 
affermazioni di profonda insoddisfa
zione; aumenta In loro la sensazione 
che nel mondo agricolo si stia facendo 
poco o nulla per evidenziare ed affron
tare la difficile situazione, ed esprimo
no dure critiche nel confronti di quanti 
dovrebbero tutelare I loro Interessi, e, in 
particolare, delle organizzazioni pro
fessionali; i un fatto nuovo, almeno 
nella Intensità e nella consapevolezza 
delle motivazioni. Si afferma, e con ra
gione, che per problemi minori in pas
sato vi era stata una maggiore mobili
tazione, anche con forme di protesta 
Inusuali, e che attualmente non si va 
più In là di affermazioni e prese di posi 
alone generiche che non toccano 11 me 
rito del singoli problemi. Possibile che 
vi sia mancanza di Iniziativa politica 

proprio In questi momenti di estrema 
difficoltà del settore? È probabile che la 
Ineluttabilità di alcune scelte comuni" 
tarte abbia messo In crisi un vecchio 
modo di affrontarti problemi agricoli, 
fatto molto spesso ài generiche lamen
tele, di compromessi e di soluzioni con
tingenti; orai in atto un profondo cam
biamento, più o meno spontaneo, nel-
llmpostaztone della politica agricola 
comunitaria e se dm un lato si dovranno 
férmamente combattere le Ipotesi ten
denti m penalizzare il nostro Paese, dal
l'altro st dovranno avere la volontà e la 
capacità di favorire quelle che si riten
gono giuste In una visione strategica di 
lungo respiro, anche se impopolari e le
sive di Interessi consolidati anche fra 
gli stessi agricoltori. 

La mancanza di volontà e le difficol
tà oggettive possono aver determinato 
nelle organizzazioni professionali la in
capacità di uscire dal rivendicazioni-
smospicciolo e di gestire il cambiamen
to in modo organico e palese, costrin
gendole a segnare il passo nella loro ini
ziativa politica. È una valutazione di 
carattere generale che ovviamente non 
può coinvolgere tutu, ma che certa
mente si attaglia a chi da sempre ha 
affrontato le problematiche nell'ottica 
della ricerca e della organizzazione del 
consenso alla politica generale attuata 
dalle compagini governative che si so
no via ria succedute; I mezzi finanziari 
a disposizione sono sempre più scarsi 
ed a fronte di rilevanti problemi strut
turali diventa sempre più difficile in
tervenire con provvedimenti congiun
turali. -

La nostra agricoltura presenta pro
fonde differenziazioni che certo non fa

cilitano la soluzione del problemi, diffe
renziazioni che però hanno costituito 
un alibi per quanti hanno trovato più 
facile affrontare In termini generali, 
generici molte volte, I problemi dell'a
gricoltura anziché riferirsi alle specifi
cità del comparti e del territori. 

L'urgenza e la gravità del problemi 
spingono soprattutto le nuove genera
zioni agricole a far sentire sempre più 
la loro voce, stimolate dalle accresciute 
possibilità di apprendere, informarsi, 
discutere, scambiare esperienze; I gio
vani delle campagne affrontano il loro 
lavoro in modo diverso da chi 11 ha pre
ceduti: non Intendono più barattare J 
loro sacrifìci fisici e sociali e la supina 
accettazione di quanto avviene con l 
tradizionali «valori della vita contadi
na»; vogliono partecipare e contribuire 
alle scelte che possono migliorare la lo
ro condizione ed l loro redditi, e non 
comprendono la mancanza di fondali va 
da parte delle organizzazioni professlo-
nalL Chi i chiamato m rappresentare e 
tutelare gli Interessi degli agricoltori 
renderà credibile la propria azione se 
saprà tener conto di questa nuova esi
genza di partecipazione e se affronterà 
tempestivamente, puntualmente e co
raggiosamente le tematiche poste dalla 
nostra agricoltura, sempre più condi
zionata dal mercati Internazionali e 
dalle politiche agricole comunitarie 
avendo tuttavia ben presente che il vo
ler accontentare un po' tutti non può 
essere l'obiettivo di una strategia vin
cente. -

(Presidente del Macello 
Cooperativo Pegognaga) 

Tra Lombardia ed Emilia-Romagna 
ini appuntamento con la storia 
GONZAGA — L'atto ufficiale 
che segnala la fiera di Gonzaga 
è un documento notarile con il 
quale il duca Guglielmo Gonza
ga il 12 aprile 1580 legalizzava 
la festività della fiera donando 
33 biolche mantovane di terra 
al Convento dei frati. Quattro
cento armi fa, quindi, ma la fie
ra di Gonzaga aveva già alle sue 
spalle molti secoli, per cui non è 
affatto forzato il termine «Mil
lenaria» con la quale oggi viene 
uffìdahoente chiamata E as
sodato che ben prima di quat
trocento anni fa, nei giorni at
torno aire settembre, festività 
della Madonna, affluiva gente 
da ogni parte per vedere la fie
ra. Lo dimostra il rinvenimento 
nei «prati» di monete di tutti i 
secou, da quelle di Cario Ma
gno agli zecchini della Repub
blica veneta, a quelle della Sì-
gnoria gonxaghesca, sa su fino a 
quelle di Napoleone, commiste 
a monete straniere che di tanto 
in tanto l'aratro o la zappa por
tano alla luce e che danno 3 
senso detta longevità della fie
ra. della sua importanza com
merciale e anche del carattere 
tatenumouale che già aveva 
nel passato, Ma la storia dei se-
coH scorsi è soltanto un passa
to, anche se glorioso. La fiera dì 
Gonzaga ha saputo resistere al 
tempo perchè e stata in grado 
di adeguarsi alla realtà, di cor
rispondere agli interessi di chi 
veniva per concludere affari o 
anche dei semplici visitatori. 
Oggi la fiera di Gonzaga è l'uni
ca fiera agricola italiana a ca
rattere nazionale, escludendo 
Verona che è a carattere inter
nazionale. La sua storia e la sua 
specializzazione nascono dal-
1 essere Gonzaga proprio a ca
vallo tra le due principali regio
ni agricole del Paese (la Lom
bardia e l'Emilia-Romagna) e a 

pochissima distanza da un'al
tra importante regione agricola 
qua! è il Veneto. 

Un bilancio di 800 milioni, 
200 nula visitatori nel 1985,160 
mila metri quadrati di area 
espositiva, 6 padiglioni, 2 strut
ture per mostre zootecniche: la 
Millenaria si presenta anche 
nell'edizione 1966 con un bi
glietto da visita di tutto rispet
ta 

•La novità più significativa 
di quest'anno è sicuramente S 
rapporto di collaborazione, che 
abbiamo reso più profìcuo, con 
l'Associazione Allevatori di 
Mantova e con lo stasso Spala», 
Così esordisce il presidente 
dell'Ente Fiera Enzo Sahrater-
ra, che così continua: «Tale col-
Ubonukme d ha consentito di 
capitare a Gonzaga una mostra 
dì notevole ingresse e di sicuro 
richiamo. Mi riferisco a "Man
tova alleva e produce"». 

D. - Quali saranno le tema
tiche portanti di q%wsta conve
gno? 

R. - L'iniziativa servirà a 
mettere In evidenza tutte le 
specie di animali allevati nel
la nostra provincia e 1 prodot
ti tipici derivati dalla loro 
macellazione. All'Interno del
la «Mostra» saranno organiz
zate vendite promozionali e 
degustazioni di grana pada
no, latte, prosciutti e carni 
bovine. Tecnici qualificati nel 
campo dell'alimentazione sa
ranno a disposizione del visi
tatori e terranno conferenze 
serali sugli elementi nutritivi 
del vari prodotti, con lo scopo 
di svolgere un Intervento di 
educazione alimentare. 

D. • Ogni anno ci si chiede 
come un Comune di paco sto 
di settemila abitanti riesca a 
sostenere il pesa di «ma mani-
festaxione così rimali aia e ar

ticolata. Ci 
le tipo 
dietro questo «miracele ? 

R. - Oltre all'ottimo appa
rato tecnico e gestionale per 11 
resto ci affidiamo all'Impe
gno dei gonzaghesL che han
no sempre seguito con entu-
slasmo la loro Fiera, Dobbia
mo riconoscere che 11 merito 
della sopravvivenza di questa 
manifestazione è in gran par
te da attribuire a questi ap
passionati che dedicano 11 lo
ro tempo libero alla sua orga-
nizzazione. 

D. - La «Mistatatia» è tu» 

R. - Cèrtamente, n circolo 
Ippico •Torre d'Ogllo- ha già 
preparato un programma 
che, ne siamo certi, riscuote
rà un grosso successo. Co
munque 11 calendario degù 
spettacoli è motto ricco. MI li
mito qui a ricordare due ap-
PintamenU da non perdere: 

•Diapason d'argento», festi
val nazionale di musica per 
banda giunto alla sesta edi
zione, e l'esibizione di un 
gruppo di acrobati prove
nienti dalla Cina. 

Ma della fiera partiamo an
che con U sindaco Giovanni 
Baricca. 

D. -Asetttanore la nera 
dell'agricoltura, a 
la dell'eleni puh a, ad aprile la 
ftorevivaisticae 

Uva, in cai ai 
mente di Fiere, 

che il 

dique-

R. - Non è vero. In questi 
anni si sono affrontati e risol
ti tanti altri problemi. A co
minciare dallo sviluppo delle 
attività produttive alla crea
zione di numerosi posti di la
voro nel vari settori. Questo 
sviluppo ha creato per la po
polazione locale nuove condì-
stoni di vita, elevando U red
dito medio familiare, attra
verso l'occupazione presso-* 
che totale di tutte le unità la
vorative disponibili. Nel Co
mune di Gonzaga, che un 
tempo aveva una forte emi
grazione di mano «Coperà e 
un notevole tasso <tf disoccu
pati o semi occupati,'attual
mente la situazione si è tra* 
sformata, centinaia cu lavo
ratoti del comuni umttrofl la
vorano nelle aziende locatt. 

D i - E carne ente lecalt vi" 

R. - Gonzaga, senza timor 
di smentita, oggi si presenta 
rispetto al passato sotto una 
nuova veste: ordinata, con 
una economia sviluppata sia 
nel settore agricolo e sootec-
nleo che in quello industriale 
e artigianale, completa di in
frastrutture e di tutu l aervlsl 
essenziali. Come ammini
strazione comunale ci slamo 
mossi per creare tutti I servisi 
necessari alla popolazione, 
con un occhio di riguardo al 
giovani e agli anziani. Recen
temente è stato approvato U 
plano regolatore generale e 
attualmente è In eorso di pre
parazione un plano di recu
pero e di risanamento urba
nistico che comprende U re-
sUuro « v e c c h i edifici del 
centro storico. * 


